L'Autonomia della scuola e il Piano dell'Offerta Formativa ( P.O.F.)
Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) che l'Istituto Scolastico propone al territorio è il documento costitutivo dell'identità culturale e progettuale della scuola ed esplicita la sua progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa. E' elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali e delle scelte di gestione e di ammistrazione definiti dal Consiglio di Istituto o dal Consiglio di Circolo. Nel P.O.F. si tiene conto delle finalità e degli obiettivi del Sistema Nazionale di Istruzione, della Programmazione Territoriale dell'Offerta Formativa, di pareri e proposte di organismi e associazioni di genitori e di studenti. Il P.O.F. è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto della iscrizione attraverso il sito della scuola- Il Dirigente Scolastico attiva i rapporti con gli Enti Locali, le realtà istituzionali, culturali,sociali ed economiche del territorio. IL POF si basa sulla flessibilità -ovvero sulla utilizzazione flessibile delle risorse umane, sulla capacità di darsi obiettivi e sui curricoli al posto dei programmi, sulle indicazioni nazionali rivolte alla scuola e ai docenti e sul monte ore annuale, sulla modularità didattica  ( modulo=comporre insieme un progetto di apprendimenti in relazione al discente che si ha davanti – L. 517/75) e sul focus dell'apprendere  del'alunno, - sulla responsabilità ovvero controllo dello sviluppo organizzativo e professionale, esecutività e v alutazione della scuola ( i l Parlamento con la L. 286/2004 ha istituito un Servizio - non sistema - nazionale di valutazione- SNV - che comprende anche l'INVALSI all'articolazione organizzativa attraverso ruoli intermedi (le Funzioni-Obiettivo) – il sistema di debiti/crediti formativi e sulla Integrazione ovvero rapporto con gli Enti Locali come partner progettuale , valorizzazione delle congruenze, privilegiando sempre il cittadino come  client, le r eti di Scuole con la logica associativa, a mpliamento dei servizi formativi  e molteplicità dei servizi accessori, accordi per determinati servizi comuni), patti Territoriali (I Comuni possono coinvolgere anche le scuole come enti capaci di proiettarsi verso l'esterno). Il Ministro definisce:   gli obiettivi generali del processo formativo, gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni (OSA),         le discipline delle attività costituente il curricolo annuale. La legge definisce la struttura della scuola, gli standard relativi alla qualità dei servizi,         gli indirizzi generali finalizzati all'educazione permanente.


